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RITO DELL'AMMISSIONE AL CATECUMENATO E INCONTRO CON I CATECUMENI
A CONCLUSIONE DELL'ANNO DELLA FEDE

PAROLE DEL SANTO PADRE FRANCESCO

BASILICA VATICANA
SABATO, 23 NOVEMBRE 2013

Cari  catecumeni,

questo momento conclusivo del l ’Anno del la fede vi  vede qui  raccol t i ,  con i  vostr i  catechist i
e fami l iar i ,  in rappresentanza anche di  tant i  a l t r i  uomini  e donne che stanno compiendo,
in diverse part i  del  mondo, i l  vostro stesso percorso di  fede. Spir i tualmente,  s iamo tut t i
col legat i ,  in questo momento.  Veni te da molt i  Paesi  d iversi ,  da t radiz ioni  cul tural i  ed
esper ienze di f ferent i .  Eppure,  questa sera sent iamo di  avere t ra di  noi  tante cose in
comune. Soprat tut to ne abbiamo una: i l  desider io di  Dio .  Questo desider io è evocato dal le
parole del  Salmista:  «Come la cerva anela ai  corsi  d ’acqua, così  l ’anima mia anela a
te,  o Dio.  L ’anima mia ha sete di  Dio,  del  Dio v ivente:  quando verrò e vedrò i l  vol to
di  Dio?» (Sal 42,2-3).  Quanto è importante mantenere v ivo questo desider io,  questo
anel i to ad incontrare i l  Signore e fare esper ienza di  Lui ,  fare esper ienza del  suo amore,
fare esper ienza del la sua miser icordia!  Se viene a mancare la sete del  Dio v ivente,  la
fede r ischia di  d iventare abi tudinar ia,  r ischia di  spegnersi ,  come un fuoco che non viene
ravvivato.  Rischia di  d iventare “rancida”,  senza senso.

I l  racconto del  Vangelo (cfr  Gv 1,35-42) c i  ha mostrato Giovanni  Batt ista che ai  suoi
discepol i  indica Gesù come l ’Agnel lo di  Dio.  Due di  essi  seguono i l  Maestro,  e poi ,  a loro
vol ta,  d iventano “mediator i ”  che permettono ad al t r i  d i  incontrare i l  Signore,  d i  conoscer lo
e di  seguir lo.  Ci  sono tre moment i  in questo racconto che r ichiamano l ’esper ienza
del  catecumenato.  In pr imo luogo, c ’è l ’ascol to .  I  due discepol i  hanno ascol tato la
test imonianza del  Batt ista.  Anche voi ,  car i  catecumeni,  avete ascol tato coloro che vi  hanno
par lato di  Gesù e v i  hanno proposto di  seguir lo,  d iventando suoi  d iscepol i  per mezzo del
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Battesimo. Nel  tumulto di  tante voci  che r isuonano intorno a noi  e dentro di  noi ,  voi  avete
ascol tato e accol to la voce che vi  indicava Gesù come l ’unico che può dare senso pieno
al la nostra v i ta.

I l  secondo momento è l ’ incontro .  I  due discepol i  incontrano i l  Maestro e r imangono con Lui .
Dopo aver lo incontrato,  avvertono subi to qualcosa di  nuovo nel  loro cuore:  l ’esigenza di
t rasmettere la loro gioia anche agl i  a l t r i ,  af f inché anch’essi  lo possano incontrare.  Andrea,
infat t i ,  incontra suo fratel lo Simone e lo conduce da Gesù. Quanto c i  fa bene contemplare
questa scena! Ci  r icorda che Dio non ci  ha creato per essere sol i ,  chiusi  in noi  stessi ,  ma
per poter incontrare Lui  e per apr i rc i  a l l ’ incontro con gl i  a l t r i .  Dio per pr imo viene verso
ognuno di  noi ;  e questo è meravigl ioso! Lui  v iene incontro a noi !  Nel la Bibbia Dio appare
sempre come colui  che prende l ’ in iz iat iva del l ’ incontro con l ’uomo: è Lui  che cerca l ’uomo,
e di  sol i to lo cerca propr io mentre l ’uomo fa l ’esper ienza amara e t ragica di  t radire Dio e di
fuggire da Lui .  Dio non aspetta a cercar lo:  lo cerca subi to.  È un cercatore paziente i l  nostro
Padre! Lui  c i  precede e c i  aspetta sempre. Non si  stanca di  aspettarci ,  non si  a l lontana
da noi ,  ma ha la pazienza di  at tendere i l  momento favorevole del l ’ incontro con ciascuno
di  noi .  E quando avviene l ’ incontro,  non è mai un incontro f ret to loso, perché Dio desidera
r imanere a lungo con noi  per sostenerci ,  per consolarci ,  per donarci  la sua gioia.  Dio s i
af f ret ta per incontrarci ,  ma mai ha fret ta di  lasciarci .  Resta con noi .  Come noi  anel iamo a
Lui  e lo desider iamo, così  anche Lui  ha desider io di  stare con noi ,  perché noi  apparteniamo
a Lui ,  s iamo “cosa” sua, s iamo le sue creature.  Anche Lui ,  possiamo dire,  ha sete di  noi ,
d i  incontrarci .  I l  nostro Dio è assetato di  noi .  E questo è i l  cuore di  Dio.  E’  bel lo sent i re
questo.

L’ul t imo trat to del  racconto è camminare .  I  due discepol i  camminano verso Gesù e poi
fanno un trat to di  strada insieme con Lui .  E’  un insegnamento importante per tut t i  noi .  La
fede è un cammino con Gesù. Ricordate sempre questo:  la fede è camminare con Gesù; ed
è un cammino che dura tut ta la v i ta.  Al la f ine c i  sarà l ’ incontro def in i t ivo.  Certo,  in alcuni
moment i  d i  questo cammino ci  sent iamo stanchi  e confusi .  La fede però c i  dà la certezza
del la presenza costante di  Gesù in ogni  s i tuazione, anche la più dolorosa o di f f ic i le da
capire.  Siamo chiamat i  a camminare per entrare sempre di  p iù dentro al  mistero del l ’amore
di  Dio,  che ci  sovrasta e c i  permette di  v ivere con sereni tà e speranza.

CARI CATECUMENI, OGGI VOI INIZIATE IL CAMMINO DEL CATECUMENATO.
VI AUGURO DI PERCORRERLO CON GIOIA, CERTI DEL SOSTEGNO DI

TUTTA LA CHIESA, CHE GUARDA A VOI CON TANTA FIDUCIA. MARIA, LA
DISCEPOLA PERFETTA, VI ACCOMPAGNA: È BELLO SENTIRLA COME NOSTRA

MADRE NELLA FEDE! VI INVITO A CUSTODIRE L’ENTUSIASMO DEL PRIMO
MOMENTO CHE VI HA FATTO APRIRE GLI OCCHI ALLA LUCE DELLA FEDE;

A RICORDARE, COME IL DISCEPOLO AMATO, IL GIORNO, L’ORA IN CUI
PER LA PRIMA VOLTA SIETE RIMASTI CON GESÙ, AVETE SENTITO IL SUO
SGUARDO SU DI VOI. NON DIMENTICARE MAI QUESTO SGUARDO DI GESÙ
SU TE, SU TE, SU TE… NON DIMENTICARE MAI QUESTO SGUARDO! E’ UNO
SGUARDO D’AMORE. E COSÌ SARETE SEMPRE CERTI DELL’AMORE FEDELE

DEL SIGNORE. LUI È FEDELE. E SIATE CERTI: LUI NON VI TRADIRÀ MAI!


